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DOMANI IL PRIMO INCONTRO CON IL CANCKLL1EKK ADENAUEH 

La visita di Segni e Martino a Bonn 
occasione unica per la diplomazia italiana 

Due tesi in cnnipn occitleninle stilin riunii icn/.ione dei in (ìennnnin — Un nrii-
colo dei In^csspie^ef lineiti i precedatii del ointfi'io dei (Ine nomini di "onerilo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BONN, 4 — Il presidente del 
Consiflliu .SVf/iii ed il min i ­
s t ro dcnli esteri Mar t ino urri-
veranno a Bonn lunedì mat­
tina p e r una uisita ufficiale 
«he si concludi ru «porcili con 
una conferenza starnila per 
ì qìoi liutisti tedeschi e .stra­
nieri. Nei quattro tjiurui del 
loro .sogpionio i minis t r i ib i -
lienii sci rumici bitrciUcutifi dal 
presidente delia Ite pubblica, 
avranno conversazioni ani 
Adeuuuer, V o u Brentano, 
Erhard e Stordì e firmeranno 
ima convenzione eielfiirule clic 
concede particolari facilita-io­
ni «e/h ist i tuii ilcihcnii ni (ii-r-
7»i(inut e a epteffi tedcstln in 
Jbilic/. 

iVcl eor.so </i questi colloqui 
che M .stmlc/eriiituo ,scn~ei una 
afienda prefissata, saranno 
esaminati tanto c/li srilnppi 
delta situazione iuternucionu-
le (punito i problemi che si 
riferiscono in modo patttco-
lare ai rapporti italo-tedeschi. 

La. r i s i l a dei .uhii.stri j/ct-
linni erri in proijrnmmn da 
almeno un «imo (trito clic il 
oenicelliere Adeuauer aveva 
pia inviato un invito in tal 
senso dll 'o». .S'celbei quando 
questi era ancora presidente 
del Consiglio. Caduto il (in­
verno Scelha, r i u n i t o pcts.só 
automaticamente all'oli. Senni 
che propello, in un pruno 
tt mjio, di recarsi in Germania 
verso In fine di ottobre. La 
mainiti» che colpì AdviuiUer 
al princìpio di quel mese fece 
però rinviare un'alt ra volta 
il viafiuio e servi anche ci 
.smorzare le 7'oleiiiiohe che si 
stavano pia sviluppando sulla 
stampa tedesca ed italiana sul 
s'tfiniftcuto delle visite eompiit-
te in Cimiti!m'u nel corso del 
settembre, duoli nn h Fin» fa ni 
e Scclba. 

La stampa qovernutiva af­
fermò odora che lo .scopo 
principale del vunitiio ih l'an­
fani era dato dalla volontà 
di effettuare un « ri lancio s t ­
roppo » di cui .si (remerebbero 
tracce anche nelle rivelazioni 
fatte poche settimane or sono 
da un quotidiano dì Auqsburti 
su u n procicllo di Von Jlri'it-
taiio per uim nUcnn;n Ronm-
Bonn-Madrìd. Ieri, perù, il 
corrispondente romano del 
Tagcsspicgel di fìcrtwin HIIPSI, 
Georpc Pnff. di cui sono noti 
tonto i soiitimriili nnl i ln lmni 
quanto i Intoni rapporti con 
l 'anibasriafon? tedesco ci Ro­
tila, C lemente r o n Ureiihnio. 
ha scrìtto clic il vìaatpo del 
segretario della D.C. perse­
guiva obiettili! ben più defi­
niti e che l'oii- Fintimi! d i -
scnsse in qncll'oeccisione con 
la D.C. tedesca « le misure 
che si poterono prendere in 
<7cr)»o))iii ed in /Icilio contro 
lei crescente infiltrazione co­
munista ». .Si Irenici, com'è 
elidente, di piani che non si 
«•scindono ino si compietti no 
o vicenda e che rientrano per­
fettamente nella linea fin qui 
seguita da Brentano e da 
Fan (ani. 

Fi.isuti così i precedenti 
della r is i la del p runo TIIIHÌ-
stro italiano. e mordalo il 
violi alo al taci o /»(cw;(y/i ven­
ti inoliti la dui l.'he-tnise liei 
Meikui di /Weninifr, timi .*• i 
può non rilevare che il i ulti­
mo a Homi th Sciini e Mar­
tino, tadendo a tinelli inorai 
di disUin'ti dalla formazione 
del iiiioif) novi-rno francese, 
offre aìlit dii>loma..ia iliiliiina 
un'oc iasione unica per assu­
mere, in ft'uropa occicleiifith*, 
unii fan ione di prinio piano 
nella ricerca di quella sisle-
mtt tinte duratura del Conti-
nenie, c/ic e .stridi .siiicini ri'.sn 
tuipos.-dille dalla politica dei 
blocchi i ontrappo-li e dalla 
i niisci/iti'iite divisione della 
(lei-mania. Basterebbe, per 
questo, che l'alazzo C/ne/i in­
cesse propr ia la concerione 
del problema tedesco esposta 
da (Uni Molici nel suo di­
scorso d'investitura all'As­
semblea 7i(i2ionale, quando Ini 
affermalo clic la riunilicazio-
7i e» c/elln Germania sarà il 
prodotto, e non la premessa, 
conte sostiene in rece Ade­
uauer di una più concreta 
distensione e dì un accordo 
sul disarmo. 

Fra questa concezione e 
cpiellci rilieichto dolici recente 
conferenza di Fratta dei paesi 
del patto di Varsavia -non 
esiste edenn confraslo i n su ­
perabile , anche per il fatto 
cìie Molato** e fili altri mi­
nistri dei/li esteri limino mo­
strato una burniti disposizione 
rer.so il « piano Kden » m i -
rrinle nlln erenr ione. -nel cen­
tro F.ttroixt, di tuia zona sne-
rimeiitalc tli disarmo con­
trollato, Oiitji, in .sosta n :a , 
M')>>l>riino de l i i i e i i i .M, n e l m o n ­
de; occidentale, due differenti 
coni vioni per In soluzione del 
profitcmu ledesco - cpcella di 
/{cimi e Weislijnolon, riuiasle 
ferme «i le ni pi della « pnerra 
Irettila ». .- quella dì Furiai, 
pia propensa ci tener conto 
della renili! in lernar io imle 
odierno. 

La possibilità che si offre 
<d{<( diplomarla i ta l iana , in 
epiesln ctccnsionr, è di favo-
tire ti processo di disticlo, 
tiiutantlo e non ostacolando i 

primi, dcf»o(j .sforri francesi 
l>er oiqiorre alla teorici di 
Dulìes ilei rischio itili obito, 
In teoria positiva della sicu­
ri •'"a calcolata I usci erniosi m 
<ptc-.li> momen to parlieolelre 
delta vita dell'Europa oc c-i-
tlenttilc, la visitn ili Sedili e 
Martino acqui .tu un'iuneqa-
bde imporlcin.ci, ni Cfiiunlo 
jiolrei. neirii;;d;/(e; deU'nllean-
.a atlantica, fornire un con­
tributo orininole nella realiz­
za ione del pnino di dis ten­
sione elnfiortilo o (ìincviu dm 
quattro capi ih i/overnu 

si:it(;ii> si.t .ui: 

Conflitto in Guatemala 
nelle gerarchie ecclesiastiche 

('. DKIi ( JUATKMALA, 4. 
— Il «-ce,! etai io di moii'-ijiaor 
Mar tano Ko.->e!i AreMimo, 
nicivi'M'Cu'o del n u a t e m a l a , 
ha animiie ia to clic l 'alto p r e ­

lato ha (lee:.-o di dim<-t((isi 
dal la sua c a n e a m M-KIM, di 
protes ta per « elj abusi e e,ìi 
elicil i del niiiì/.io apostol ico 
nel ( ìua le ina la . , iiuiih. ( ì e n -
naro Veiol ino. F.jili ha a;'-
}!ÌlllitCi che inoli-. Ho-,-ell 
Aie l la / io non ha .incoia in­
viato le Mie diriw-iMiiui a! 
Vaticano, ma sta p n p a i a n d o 
una coiiiiiinea/ioiii ' in (jue-du 
sen-o alla San ta Sede . 

Il neslo del p i e l a t o juia-
teinal teco e o-.titiii~co il p u n ­
to ciiliiuiiatite di una lotta 
-,01 da in a t to da t i i n p o ti a 
l 'Arcivescovado e la N'ini­
zi.itui ,i. I ) i \e i i e.i"' o-'li nail­
on ,e cu ,,i!n .![!(•! ' . l ' i ienle il 
iitiu/lo <li ;i\ < . unpie^. i 'o 
la sua in l lucn /a per far ve ­
n n e nel ( ina l i mala piot i e 
monache s t ran ie ! e, in pai 11 -
cola te i tal iani e- spagnol i , fa­
cendo aflidare loro le mi-
/'liori pai ioe chic a scapi to ' 
deeji ecclesiastici locali. 

GRAVI DANNI ED ELEVATO NUMERO DI VITTIME PER L'ONDATA GLACIALE 

< Ol'I.X M.lll.N — l.'oiui.U.i eli r i . itile» aliti,ittut.isi sull'I.il 
e .iiis.imlo iiiiiiimei • voli ilis.istri, ha luti», invi-ri', la 

eli (tin-sli iiiiiKliini dello /oc» 

r<i|i.i, 
«mi.» 

Furiose manifestazioni colonialiste 
si succedono per le strade di Algeri 

/.,/ ciltìt di Ornilo insorge per In lihcriìt ~ Ln dil/icile posizione di (iiiij Molici 

UAL NOSTKO CORRJSPONDENIE IH-MIIH» ,. p:„ 1(« «i.oio <»•' n.< 
-eiindc-! I.i. 

FAHICI. t - - <• I . 'A.«C-M:. 

NI.'I p ' ' / collii- (<•! e le ^len 
li.ite pili d i n e della -H.i -tu­
tta. Kn.c Inltni violenta l-eni-
1>1 a ,i unie: e il p m w . ! 1 1J: U 
tale t • nudo ' ' ihtit.i!n ;;iov e 
di a Soli-tei.e (tu sull'uni».ir 
e,ide;n. Iti .-i.iieii.dii tut te le 
p.i.sjuiu I tn.i ;niii\ .i inalili*' 
t.i/ione ' oli' ! t> C i t i o t i \ ,-,1 

^\ulue «pie-tu pniiio: nv-Jan nel 
fiin: «• di Alyei : ... 

Meni . i.UHM uni .i - l ' t i ic iv 
(pie te p.i 'ule piene di pteoe-
t up.i / ione K' un umiliale* 
del'.a M*',I li.itirt'M'. che timi e 
collii snti/i . i t i / / . tute della Min-

Ita pei clic in 'a pn-,sa accu­
l a t e di l i .ai a t ipia al muli­
no del niioMi ^;ii\eino Ala la 
Mttl.i/lutir e ({ite-,t.i e ormai 

Nel pomen;{i;n> ili t>tì'4> -e 
ut i>atii//a/ioiii ta.-cl te e c.> 
lonialiste f*aiicc*-,| d 'Al le i t . . 
-olliauilu --111 luticci deiili odi 
di :.i//.i e ai cubando C i t j o u x 
e ( iuy Alollct di vo'.e-: ,i)ili,m 
dona: e un milione di , ..Ioni 
•• bianchi .. nelle mani del 

«• t ( " ! HI i M i n 1 I I " ' <! a l I l l ' . l f l " •• 

— hanno o: y .mi / / .do una 
litio» .i m.tinb- . ta /nme " siìen 
/ln-,,1 ,. epe ha ! â C lllatii per 
le vie ci*-list capi tale -due: ma 
minila.a «• mi<*h.tia eli j i e ^ n 
ne, una f"!.a muta e minae 
i io-a abitante* lialidleie ii-ta 
te a lut to «• cat te l l i di (|iie.-tu 
tenute ; ••(.'attituv non a\*,i 
l'iino!»' ili t',<>\ e ina t i i •• •• ! ! 
••t'iiet.tle nmi d i ' \ e c u l l a t i ' m 

\lj.t- i.i » Xml cedeK'ino 
mai TAIne: la a ne-~tmo ». 

('In abbia p : e p a : a t o tu t ta 
(pie la me-.-inscena che :i 
-e lu.i di I • ai ol»e*.*e' alleile : 
imi IIHKI* ' a t l dei ftaiieeM e 

p:e-ti< det to d.t Una p a t t e l 

a ' o collimali 11, pa)ìl<>ia>ll 

Un a m a n t e d e l u s o 
perchè fingeva d' 

arrestato 
morto 

HUKNUS A1HKS. 4 — Die 
l:n a \ \ ci l imonio di una 
ai'ctl/la di (lonipc* I lincili i. la 
poh/.ia di Àlendo/a ha edet-
tna to una %'isita di Mnpre^a 
in una al>ita/ione pr ivala e, 
m una delle Mau/e tr.i.sfor-
mata in eainei.i a rdente , ha 
t iovatn alcune pei.--oni* iti \ e 
liba lunehre intuì no ad vma 
ea-^'i da morto , 

I.a s i tua/ ione noti avi ebbe 
a\ut<» nulla di s t i aord inar io 
>e non fo.^c* .-talo per Un 

il n ioi to or; pai Ucolai e: 
*. i \ i >. 

Si t u t t a di ii : to Ol iando 
Zapata . che. ì tdot io da cer te 
-uè disav t c t i t i ne amoio-.e 
sull 'olio ili una p - u o - i di 
melanconia . a \ e \ . i eon-nll . i to 
un « guar i to le » che '^b .»ve-
va eoiiMyli.it" la ine sa in 
scena che .-1 è licita per de­
rivat i le uno shock hbetatuu*. 

I . " sileni.' c'e Stato, roti la 
inatte-,i i i i u / i one della poli­
zia. ma non M può dite* sia 

.-tato bbe ia to i i ' : sia il mot" 
lo che il ••nai Moie -.uno m 
latti finiti 111 t;tt;n dilla. 

Trenta feriti 
siili' « Orient Express » 

ATKN'K. t — l ' i , -MI t . M.,-
/liille ili N'<ve!n_ ha a\ ilici lijo-
*.'o o*;ci uno ventiiio fi,i il Sitn-
pluii Oiicitt K\pi»'-s. ,-,j un 
tieni ' lo.•ale Nell'incioent,'* so­
no rimante ft* i ite ti ent i jierso-
ne 

dell i '-il- • ' a -ni ol:.*,ltl/.i. de 
. i l a dite mie: e ini d-nt l : e-o 
In, a'.' ji-utiUi M i a \ a t i dallo tut t i i cp ta i t ien della popò 

I : oli imenin de) popoln al 
;ei ilio. Da.r . 'd t la t : apprc^en 

tanti più li'ini'i del janUJadt-
-uio ali;e'. ino, i Mi chi folli 
me! ciani i 

Ma è evidente che colonia 
!t uiii al'.*i : ni" e de- t : a : ea 
/ioli,n i,i tu alice-a* -'. tomhinn 
in un muco corpei m e n a n d o 
la --!'•-.-. t caiiipaf4ua antimi» 
U' i t i i t iv , ! .-la ad Ali;***, i che 
a Fani» . 

(liti ì .unente, -.talli.itlnia. Io 
E i fircst - c n v e v a che le matii-
fe - ' a / iom coioii iabste di ijue-
-li i"ì"'iii avevano un -ohi 
oh; - t i no mina ' e i'.iiiìii: ita 
del HI I \ I " I I I I e : id ieob/ /a i lo 

nel momenti , m i n . nella 
fit" ona di (Joy Molici, -.fa 
l«" (i e-cntat -i in AI»er la 
•• A pa: tire da lunedi —- con 
l'ìuilcv i l 'Fi pri — s- — tutt i i 
projettoM -i.n.i pulii .di lai; 
ani Ed e n u-.tn epe -i.i CUM: 

ne: , .'•»> la ola \ "lolita di tut 
t.t .a na ' i one ,• Ini te abba-
-t.m'.i pi** -iiii.icci.ue le 'na 
l i"»: '1 de.la ieudal l ta colimi.i-
l'.s!., e copie •«* la volontà del­
la F* ancia. p:o|oì>o indi>pe*n 
».iii!Ìc a!.a pace •-. 

Intanto, a (pi*».-ta ven ta t a 
e-t : ••m:-I i. i. po;>olo a lber ino 

t : isjin ti» , o n una aio. n < l 

fa di : e i-.t, u/.e l 'è: .a P' t 
ma Volta elall ' t iu/io delie o.--t!-
lita la i ttta di Otaiui e ui-in 
!a e le au toni l i h a n n o linpo-
-tei il copi iliiocei, 

I7n nini to e mot; i j i - n i -.,, 
no il bilancio della ji: .ma 
ijioiiia'.i (li lotta che. dopo un 
pome*." ti'iJtii tibba-Ntan/.i i a lmo. 
i p ie -da m a t t i n a ha .Mp'- '^o i n 

lo-a citili. J^)a| I'.IIIIII -Un Ha 

dio Alatoci r> ] | , | comincia to 
.itt.i - e i e ih iiu-iim^-ani! tu 
ltnjiiia i t aba in cui -uno de 
mmeia t i il rei ' ime di tei loie* 
che ineombe -lilla popola / io 
ne a lger ina , t campi d: tuli 
v'enli'amentii v le t app ic -aUbe 
-coque pm -anjitnmi^e. 

In epicda ( i ra imnat ica ,-i-
tua / ione il populu t : ance-e . 
cucciente dei penco l i clic ipa-
i <*no .mila na/.lone. inanite-
steta e o n t ' o t p : o\ "calor i 
nella uni: nata di doman i . A 
Mont teau i i >i ce ieb ie i a do 
mat t ina ia pr ima grande 
•• utortiata ii.,/ionah* pe: la 
p.n e in Ab;e: ni ... ("<>minaia 
di delea.iti ul tm^e. ' .umo (ì.i 
ni''i i (lip.r.tmicnti CanceM 

AlT. l 'STO l'AXt ALDI 

Il maresciallo Ciu De* 
è i,iiinio <i Mosca 

MOSCA, -t. — ti Maresciallo 
Cui De. vice pi eMcletite della 
Hepiibbbc.i jiop.'lare cinese, ed 
il mai eseinlld Xie Yimu-cen. 
vice jiti—ideate del C'otmtato eh 
Stato per la elite-- t lia/ionale ct-
ne.se. .vomì unui'i -"-' amane a 
.Musi1.!, in li Clio. 

Ottantasei morti di freddo 
nel centro e nel nord Europa 

Sci marinili indiani soffocali dalle esalazioni di un l>ra-
cierc «i (das".o\v -— Navi bloccale dai minacci in S\ezi«i 

l .bNUISA, 4. — Almeno KU 
pei som* .-.uno m o l t e ni ,ic 
<u.to ai! onda ta d. l i eddo che 
i.. con t inua to ,ni impe: \c- : -a-
te . f i . .n tu t ta Kuiop.i I.a 

u alta peicei iMale d. v:t t .-
m«* -s. e avuta m F i a n c a con 
ifd m o t i . Sub. to dopo \ elico­
no la (b - iman ia e la Clian 
Hieta„*na r . .spcl! i \ ,unente con 
17 e là inni ti. La D a n a n a i c a 
io ha avut i l i . I Olanda 2 

lAu.sti.il 5, la Sv iz /e ia :t, la 
Ju^oshivt. i 2 e ia Sve/ ia 1. 

Jn (ìc.tn He o t a rda un uii-
ul'.m a m e n t o delie conci./.ion. 
a tmoslet .che e ,-t.ito pui t to- to 
b t e \ e . A Fondi a, .! tei ino-
me t to e .sai.to ad un i>tado 
sopì a / e i u in.i .ii t* pe to . n u ­
la delia nc*bb.a 11 Tarn.4. <• 
tin.aci'iato pei ìa p: mia \ ul­
ta dai 1,'ilT chi 1111,1 1 .v,i ai-

iltt .1 nei pi e.ss; di Ne,11 
Honney l.oek. 1 vm. l . del 
fuoco -uno .stati 01 cupati ,n 
tu l io t! F.H'se ,i ( o m b a t t e i e 

ncendi e.iu.Mitt d.i calda,e 
-cojipiato T ra le v i t t ime del 
Uccido in C.tan Hietaf-na vi 
.-min sei mar ina i indiani r in­
venut i mort i a boi do dei 
mei c i n t i l e * Clan Alpine 

1H-1 dock* di (;iasf*cnv e sof-
locati a (pianto >i r i t iene (bil­
ie c-ahi/.ioni di un biaCiCie 
acceso pei .sopportate 1 timori 
del «elo. 

In Fi .mei.1 la inajrjlloi p.u -
te del le v i t t ime M>no vaga­
bondi, jier.Mine in e tà avanza­
ta od operai . Violente nevi 
e.ite e lot t i venti h a n n o osta­
colato i t r a spo i t i o le comu­
nica /uni i . 

In Svezia 'W navi sono .m-
p n ^ i o n a t e dai «hi.ice: al l a i -
isi> delhi cost.i ot tentale s \e-
dc-t ' . I rompuibiaccio upei ti­
no L'I eoe su J-t pe r ce i ca i e 
di l iber .ule . I..i "hicKiziont* 
del Balt ico cent i . i le viene d e ­
bilita ia pej!»:me a pa r t i l e 
dal hi seconda Ejnoit.i mon­
diale. 

Al lai 40 delle co-de della 
Zelanda, nei F.ie.si Ha.-si. un 
ve te r inar io a bordo di un eli­
cot tero si è dovuto r eca to su 
di una n a v e abbandona ta pei 
uccide te .'12 maia l i c h e stava­
no morendo di fame. Lo au­
tor i tà olandesi h a n n o r ichie­
sto l ' in te rvento di nere : ed 
el icot ter i pe r t r a s p o r t a l e ci­
bo e combust ib i le in d iverse 
• M.k* tag l ia te fuori dal re.-do 
del paese. 

Una violenta tempe- la di 
n e \ e . culaie da molti anni non 
M veriricava. h.i infurbito te­
li nel le regioni sud-occiden­
tali «Jouli Stat i Uniti , bloc­
cando s t rade , interi ompendo 
l 'at t ivi tà delle .scuole e me t ­
tendo in pericolo l 'esistenza 
di preziosi cani di best iame. 
In mol te località, la neve ha 
n m a i u n t o lo SDOSSO re di ol­

t re t r en ta cen t imet r i . 

Nei Texas , il ma l t empo ha 
causa to una diecina di mort i . 
nei* la massi01* pa r t e in inci­
dent i automobil is t ic i . Succes» 
s ivamente , in cpieiia l es ione . 
l.i n e v e si è t r a m u t a t a in 
niosma. 

Nel Tennessee , in t i c loca­

ti . la sono s t ra r .pa l i coi •>• (il 
Iacqua, e in un a l b o cen t io 
jun centtn.i .o di la iuiuhe so­
no .M.ate eViieuate in -vani to 
alle /no^sc* toi t eli/.:.il. 

Palloni americani 
anche sulla Bulgaria 

SOFIA. 4. — h'Ancn/'ni di 
notizie b i l i ca ta informa che, 
necj i u l t imi tempi , .-.ono ^ a t i 
avvia ta t i nei cieli del la R e ­
pubbl ica popo l a l e bu lga ra 
dtvci.si palloni uUvv/.tuti con 
a p p a r e e i h i fotouralici e ruc'.-o 
e con tenen t i m u t e u a l e p r o -
paj iandi - tHo o-tiii. Molti dj 
ques t i pal loni .-ono stat i a b ­
battil i ' • 1 il l."{ e il HI gen­
naio dal la dife-u a n t t a e i e a 

F -1 : cenno 1! m il ch i " 
- USA ' La d i r e / i one del vo ­

lo dei pal loni e '.a )u:o a t -
t r e / / a t t n a t (e tnea d; tno-tr ; ; -
110 che e-M .-uno inviat i da l l a 
G e r m a n i a occ identa le pi r 
ima l ' ieount/ ionc de! ti l i t t o ­
r io dcllu lì P. di Hulsnn. ' i . 
F-- i r a p p t e - e n t a n o u n a : ; ta -
ve minacc ia pi r : ' t i a t l i en 
ae reo sul t e r i i t o r . o b i i ' u a ro . 

l! fioverno bu lua io ha in ­
s t a t o una p ro te - t a al '„o\ l i ­
no d e ^ h Stat i Unit i ti amiti.* 
!a L i ' ua / ione - . i ! / / c t a a S o ­
fia ed ha anche m w a t o u n i 
b t t e i a al S e g r e t a r i o m i n t a l e 
de ' i 'ONU. i i d i t a m a n d o l 'a t ­
tenz ione .Mll l a t to ciU' (lULMl 

att i -ono j iuo inpa t ib i i i 1011 
1 p n n c i p t di co.!ahotaz.on*.' 
i n te rnaz iona le e > ou t,.i ttis-
peuni a.--unti da'. C o n c i n o 
a m e r i c a n o in ba -e alia C a l t a 
deU'O.N'U. 

La lotta a Partinico 
(l'Diiiiniij/iiiiii- ih'll.i ] . (lasliia) 

vocato Clemenu- La l 'or la , e 
:1 di le i i -oif di Danilo Dolci, 
<i\. \ . Nino So! s i . 11 inas i s t r a -
'o ha comunicato ,u due le­
sal i che os-i ieri .-era -te--a 
.1 me/./o di un agente moto­
ciclista a \ e v a latto i i t i t . i f 
ii.i la p r e m i a di I'a—..nico 1! 
verba le di denuncia e che , 
dopo aver lo esamina lo , lo 
u \ e v n p.i.s.-iito a uno dei suoi 
-o-t i tut i , il dot t . Lo Tor to , 
con l 'mca: ico di r e c a s i n n -
nicó latamente* al l'Uccia rdom 
fjer i n t e r roga re Dani lo Dui-
e: e s '1 a l t r i atre.-tati . Ciò 
»-!K* in effetti è avvenuto ne l -
ìt' pil l i le O'e del poineTlgSa). 
1. / ' locu.-atoi t* della Kepuii-
bl.ca -1 e ri.-e*. *» alo di d e e 
una ri.spo-ta en t ro .-.i.i.-era P> 
.'tieritu alle 1-. Lenze con .e 
ipi.iit i ddei isor i hanno ch ie ­
s i" 1 J sca:c*'i 'a/iono o in li­
nea .Mibord.naLi hi conco.s-
Mtiti,. della i iber ta provvi.so-
n a por u d t i u ' i a r re s t a t i . E ' 
nrobiibile che e n ' i o .-la-era o 
doman i ma t t i na e.->si venga­
no comunque rilanciati. 

I n t an to le oruaui/./.a/.ioni 
- indticah intensifu-ann la Io-
io azione perche* tutti i p r o ­
blemi della provincia venga ­
no r iso. t i . Par t in ico p u r t r o p ­
po non e* ima eccezione ne l ­
la no.sL'a provincia t . t an to 
nu 'no neli ' l .-ola. 

K 1 dat i spavento?; che il 
coo ipasno Pio La Tor re , se­
sie*,.ino re-pon.-abilc* ejt'll.t 
C.C.d.L. di Pa lermo ha -Lu­
strato .stamattina ne', eorso 
di una ennferen/.a .-lampa lo 
p rovano . Da que'.ìa confe­
renza è r i su l ta to che a lmeno 
40 mila dei al) mila b racc ian ­
ti ise-ritti ne«b elenchi a n a -
p-.if:C'i del la nost ra p rov in ­
cia sono d^ 4 n 5 me?; « con 
ìe man i in mano ,. e p a n -
ineriti con ìe mani m m a n o 
sono 15 mt'.a dei 25 mila edt'.i 
della provini ! . i . L " sie*-*-o 
p*. e.-idente A'.e.s.-i ha dovuto 
a m m e t t e r e l 'a l t ro ieri in un 

co.ioqii 'o con la .-c^c*- 1 
(iella C d L. questa te r r ib i le 
e t r is te real tà , A p i e n d o le 
b r a c c a ala* o r u a n i / z a / . ' m 
- tndaeal i eu ' i ha d i t t o che 
cui avviene pei che s.,,'n,i 
nella la -e im.i.i* deìl'u* '. /--
z.a/.'-ine dei 45 mi l . a td i ciie 
l.i iv'egione ha avu to dal lo 
S la to ;, titolo di .solida: tela 
nazionale . L a : s o m e n t o e v . -
d e n t e m e n t e non dice null . i . 
S e t fondi non e; -uno -ma 
anche ques to non è vi*io) - : 
cerchino . E si ebano i 10 m.~ 
lit e t t a r i d: ter; a che. (li 
t empo .scorpo:alt asi i aS"a . t 
de. la provincia , non vons ' -no 
iiisjj esab:'.mt*nte . i --esn. i ì : . 
Si e.-tenda .11 tutt i i coinun; 
r . m p o n i b n e di maiiodop."*ra: 
-t faccia in=ointn;i qua lco -a . 
in.: « p i e - i o perchè si m u o ­
i o . . . p e r d i l l a con Dan t i " . 
Pu r t roppo ancora ti g o v e r ­
no «.Iella Regione e que l lo 
naz ionale non pure vog l ia ­
no inetter.-i .-ti que.-tu -;r:.cla. 

Estrazioni del Lot to 
del 4 febbraio 1956 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

77 44 74 
74 14 1 
24 87 31 
53 13 20 

2 81 
13 57 

90 22 78 
13 60 73 

8 86 
41 27 

70 
5 

16 
61 

49 14 
60 42 
6 58 

43 18 
32 74 
16 15 
80 89 
54 39 
80 89 
33 78 

PI6TBO INGItAO. direttore 

Aniello Connota, rlce «jlr reso. 

Stabilimento Tipotrr. (J.E.S LS.A. 
Via IV Novembre. 149 - Rorm 

L'Unità autorizzazione a ctarnale 
murale n 4903 del 4 cenn.iio IfCifì. 
Rc*snon=ahìtet Anlello C«»PP->lr»-

non lasciatevi sfuggire un'occasione d'oro 

s 

migliaia di spille d'oro e calze nylon 
troverete negli astucci del famoso brodo 

R a c c o g l i e t e i t a g l i a n d i d i s c o 
g i a l l o e a v r e t e r i c c h i premi 

brodo 
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